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Il 3 gennaio 2018, Jim Caviezel ha lanciato un vibrante messaggio 
davanti a più di 8000 studenti cattolici a Chicago. Il suo nome non ci è 
forse familiare … l’attore ha interpretato il ruolo di Cristo nel film ”La 
Passione di Cristo” di Mel Gibson. Il suo intervento è stato 
contemporaneamente una testimonianza e un appello … che possono 
interpellarci. 

>>> “Io voglio che voi andiate in questo  mondo pagano e che abbiate il coraggio 
d’esprimere la vostra fede in pubblico senza vergogna … il nostro  mondo ha bisogno di 
guerrieri come San Paolo o San Luca che hanno rischiato il loro nome, la loro 
reputazione, per apportare nel mondo la loro fede e il loro amore per Gesù … Dio chiama 
ognuno di noi – ognuno di voi -  a fare grandi cose. Trascuriamo spesso nel dare risposta, 
rifiutando l’appello di dio. E’ ora il tempo per questa generazione d’accogliere questo 
appello a darci noi stessi interamente a Lui. Ma voi dovete prima di tutto impegnarvi a 
pregare, aiutare, meditare sulla Sacra Scrittura e prendere seriamente  i santi sacramenti. 
…. Noi abbiamo ora un  tempo dove tutte le scelte sono uguali, qualunque siano le loro 
conseguenze. 
Credete che si tratta della vera libertà?   Parlando del suo ruolo nel Film,”la Passione di 
Cristo”, egli aveva 33 anni! – narra la sua esperienza: “Quando ero sulla croce, ho capito 
che la sofferenza era la nostra redenzione: Ricordatevi che nessun servitore è più grande 
del maestro … Ognuno di noi deve portare la sua croce”. Alla fine di marzo uscirà il film: 
“Paolo, l’Apostolo di Cristo”, Jim diventa discepolo di Luca presso Paolo . Seguirà più tardi  
il seguito della Passione, un altro Film diretto da Mel Gibson; “La Risurrezione” dove Jim  
incarnerà di nuovo  Cristo. 
………………………………………………… 

 

Il 3 marzo 1928 a Salvador-Garcia, Brasile, aveva luogo 

la benedizione d’una prima parte del  Collegio  delle 
Suore del SS. Sacramento. Nel 1936 la cappella è 

dedicata a Nostra Signora del SS. Sacramento. In seguito sono stati necessari fare 
ingrandimenti a causa del gran numero di alunne e le molteplici esigenze pedagogiche. 

     Attualmente  1020 vi sono accolti e beneficiano d’un progetto educativo sostenuto 
dal Carisma trasmesso dal Beato Pietro Vigne. Valori cristiani, formazione morale, 

molteplici competenze sono al servizio dei fanciulli, delle giovani da 17 a 18 anni. 
              Il 3 marzo 2018  la comunità religiosa ed educativa ringrazierà il 

Signore per tutto il bene fatto nel corso di questi 90 anni. Felice ringraziamento 

e buon cammino da fare…alle Suore, all’èquipe educativa e agli alunni. Che Nostra 
Signora del SS. Sacramento e il Beato Pietro Vigne vi accompagnino. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  

 
 
 
 
 

 

                                  « Gesù è condotto al Calvario con i due ladroni:   

per noi vuol dire considerare le sue sofferenze. Questi due ladroni erano 

il simbolo e nello stesso tempo il sunto dei motivi  della sua morte.  

Egli diceva al Padre suo e a tutti gli uomini: 

“Ecco ciò che mi porta a morire su di una Croce: 

sono i peccatori:  

sia per i poveri che per i ricchi;  

sia per coloro che sono incalliti  

e sia per coloro che sono giustificati e che devono 

entrare con me  in Paradiso:  

per tutti voglio morire: perché la mia carità è 

illimitata.  

Padre, voglio morire per tutti i peccatori. 

In un certo modo,  

essi ti hanno  rubato la  gloria dovuta a te solo;  

ti hanno rubato i Sacramenti che io ho loro lasciato, da momento che  

essi li hanno ricevuti senza veramente  prepararsi, e in cattivo stato;  

ti hanno rubato il tempo che tu concedevi loro per fare penitenza ed 

impiegandolo persino ad offenderti;  

ti hanno rubato i talenti loro concessi per il loro corpo e la loro anima, 

impiegandoli a servire il Male allorché tu sei il Signore di tutto. E’ per 

questo che io salgo al Calvario, è per loro che verserò il mio sangue. 

” O mio Salvatore, quale misericordia!quale bontà! … Con la tua Croce 

tu vuoi che i frutti di vita sovrabbondino ai maledetti frutti del peccato. 
Tu vuoi gli effetti d’una misericordia  e di una Redenzione abbondante »  

 
     P.B.L  II. 136 -137   

Quaresima e Tempo Pasquale è l’appuntamento pèer questi due mesi. Il testo di Pietro Vigne   
forse vi sorprenderà! Chi avrebbe mai potuto pensare che a volte si potesse derubare qualche cosa a  
Dio? La meditazione di Padre Vigne ci invita a riflettere…con Cristo che porta la sua CROCE 

                                                                                      e cantare con gioia 
                                                                                            l’ALLELUIA di PASQUA 
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« Non dimenticherò mai… 

la tua gloriosa Risurrezione,  

che mi fortifica nella fede 

e nella speranza di risorgere come te… 

…Io non comprendo come un cristiano  

che ha un po’ di fede, e conosce perfettamente  

che ogni dono viene dall’alto,  

essendoci inviato dal buon Padre del Cielo,  

possa essere così insensato da non ringraziarlo, 

dal momento che egli è così riconoscente verso coloro che lo hanno 

invitato una sola volta a pranzo » 
                                                 H.N. 160, 2-80. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
E’ RISUSCITATO 

Abbandonato in fretta 
 il sepolcro, 

 con timore e gioia grande,  
le donne corsero a dare 

l’annunzio ai suoi discepoli 
 

Vangelo di Matteo 28, 8. 

 

  
 

 

 

                                                                                                                         
 
 
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

…………………………………………… 

 * Canto di gioia…per pregare * 
 

 Acclamate Dio voi tutti della terra, 

 cantate la gloria del suo nome, 

 dategli gloria con la lode… 

 Venite, vedete le opere di Dio… 

 La nostra gioia sia dunque in Lui… 

 Lui che salvò la nostra vita  

 e non lasciò vacillare i nostri passi. 

 Benedetto sia Dio 

 che non ha respinto la mia preghiera. 

                      Salmo 66 
          

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

         Egli vive la sua Passione, ma non lo fa per 
chiederci dei conti! Se soffre insulti, flagellazione, 
derisioni, sputi, ecc..., per aumentare il nostro 
debito  con Lui.  

Non lo fa come una operazione finanziaria. Con Pietro Vigne accompagna 
Cristo che sale al Calvario … per lui, per te, Gesù parla col 
Padre. A Lui offre le sue sofferenze e la sua morte.  
Realizza un’offerta d’Amore:” è per tutti che io voglio morire: 
perché la mia carità non ha limiti”.  
Egli riconosce che l’attitudine dei suoi “fratelli”, - di noi tutti 
non ha corrisposto, in verità, all’amore del Padre suo:” 
“Essi hanno derubato la tua Gloria…i Sacramenti…il tempo... 
i talenti”. 
Allora Egli stesso corrisponderà  in pienezza a questo Amore, per te, per me, 
per noi : “Pertanto è per questo, per noi tutti che io salgo al Calvario” E lo fa 
con una generosità illimitata, o piuttosto “alla sua misura” infinita. Lo fa 
gratuitamente senza presentare…la fattura! San Paolo lo ha confermato ai 
primi cristiani: …”annullando il documento scritto contro di noi che, con le 
prescrizioni, ci era contrario, lo ha tolto di mezzo, inchiodandolo alla croce” 
(Col.2.14). Egli ha strappato la fattura!  Nella notte di Pasqua, il bel canto 
dell’Exultet  proclama: “E’ Lui che ha pagato per noi il debito …” Allora 
durante la settimana di Quaresima e i GIORNI SANTI, quando tu leggi o 
ascolti il Vangelo della Passione, quando partecipi alla Via Crucis, il tuo 
primo sentimento, il tuo primo atteggiamento dovrebbe essere senz’altro la 
gratuità/gratitudine e il grazie più profondo del tuo cuore. Noi proclamiamo 

la tua morte, Signore Gesù!» GRAZIE.     B.R 
 

 

 « Quando la Chiesa celebra  
l'EUCARISTIA, memoriale della 
morte e della risurrezione del suo 
Sugnore, questo evento centrale della 
salvezza è reso realmente presente. 
…Tale è la fede di cui generazioni di 
cristiani hanno vissuto lungo i secoli. 
    Io desidero ancora una volta 
riaffermare questa verità, mettendomi 
con voi in adorazione davanti a 
questo Mistero : Mistero immenso, 
Mistero di misericordia. Che cosa 
Gesù avrebbe potuto fare ancora di più 
per noi ? Nell’Eucaristia ci mostra 
veramente un amore che va « sino 
alla fine » ( Gv 13,1), un amore senza 
misura.    Nº 11 

 

Nell’Eucaristia noi abbiamo Gesù, 
abbiamo il suo sacrificio redentore, 
abbiamo la sua Risurrezione, abbiamo 
il dono dello Spirito Santo, abbiamo 
l’adorazione, l’obbedienza e l’amore 
verso il Padre. Se noi trascuriamo 
l’Eucaristia, come potremmo rimediare 
alla nostra indigenza ? 
 
Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia n° 60 

 

« IL GIORNO DI PASQUA… Il Signore ci 

rivolge queste parole :” 

«Io sono risorto  

e ora sono sempre con te», 

dice a ciascuno di noi.  

La mia mano ti sorregge. Ovunque tu possa 

cadere, cadrai  nelle mie mani. Sono 

presente perfino alla porta della morte. 

Dove nessuno può più accompagnarti e dove tu 

non puoi portare niente, là ti aspetto io e 

trasformo le tenebre in luce.» 

      Benedetto XVI Sabato Santo, 7 aprile 2007 

Esploda in cielo la gioia 

degli Angeli,  

esploda dappertutto 

la gioia del mondo,  

esploda nella Chiesa 

la gioia dei figli di Dio!  

La luce illumina la chiesa,  

la luce illumina la terra. 

Popoli, cantate! 

ALLELUIA. 
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